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ENERGICA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALL'ATTEÒOIAMENTO DELLA CONFIDA NELLE TRATTATIVE 

Riprendono lo agitazioni e le lotte nelle campagne 
Il governo assume un nuovo impegno di mediazione 

Dopo un incontro con Gaetani, il ministro del Lavoro chiede ai sindacati di soprassedere allo sciopero nazionale di 48 ore già programmato per consen
tirgli di "proseguire nel tentativo di conciliazione,, - / sindacati aderiscono, mantenendo le altre forme d'agitazione - Martedì incontro CGIL, CISL e UIL 

lina scelta 
Suioblic jl più g r a \ e deirli 

errori Ri lut ine ^rIi iiJtimi s v i 
luppi del la vertenza agricola 
unica mente (sotto l 'angolo v i 
sua le <li una trattativa t-inda-
<-alo zinnia, nd un p u n t o mor
to. lì c iò non so lo perchè la 
vertenza riguarda mil ioni e 
mil ioni di braccianti , di sa la
l i . i l i , di mondine , di mezza
dri: ma perchè l 'atteggiamen
to assunto dal l 'Agraria rientra 
nel più a m p i o quadro di una 
offensiva pol i t ica preordinala 
del la parte più reazionaria 
de l la società i ta l iana. 

L'Agraria non ha respinto 
questa o quella proposta delle 
n e organizzaz ioni s indacal i , 
non ha a v a n z a t o a sua volta 
controproposte sul le quali fos
si* possibile intavolare e v e n 
tuali d i^cn«ioni . No. Gli e s p o 
nenti del la Cotifagricolttira 
h a n n o dichiarato puramente e 
sempl icemente , alla presenza 
dei rappresentanti del gover
no. di non voler più trattare 
<on i s indacat i i contratt i d i 
lavoro, di non voler p iù rin
novare i patti scaduti , di 
«•-eludere a priori quals iasi 
possibi l i tà di migl iora menti 
.salariali e ass istenzial i per i 
mezzadri e i braccianti . Se 
c o n d o irli agrari , da ora in 
avant i i lavoratori della ter
ra dovrebbero esser lasciati 
al la mercè del padrone , senza 
protez ione s indaca le di por
ta. ÌS'on è dunque un ep i sod io 
« onfin-zenfe, que l lo cui il Pae 
se è di fronte: e un at tacco 
a l le basj della democraz ia . Un 
a t tacco che ha a v u t o i suoi 
prodromi nei e raduni > apra
t i «lei mesi scorsi in Val pa
dana , c h e si e s v i l u p p a t o con 
l 'attiva partec ipaz ione dei c a 
pi del l 'Agraria al la cos t i tu
z ione del la « t r i p l i c e a l lean
za >. che ha toccato punte ver-
po inoH; giorni fa col finan
z iamento del le sqnadracce 
miss ine scag l ia te contro i 
braccianti in sc iopero in I.o-
niell inn e altrove. E' necessa
rio r ichiamare alla memoria 
i precedenti del 1020-21? 

S o n o fin t roppo ev ident i pli 
a sganc i polit ici del l 'operazio
ne tentata dagl i esponent i del
la rendita e del monopo l io 
fondiario. Rappresentano c o 
storo l'ala marc iantc di quel 
lo sch ieramento che . dal l ibe
rale Malngodi al la destra de 
mocrist iana, dal l 'A«solombar-
da a l lo stesso g r u p p o dir igen
te fnnFaniano. preme dentro 
e fuori del governo per pro
vocare nella s i tuaz ione i ta
l iana un' involuz ione reazio
naria. 

Occorre dare a l to al gover
no Se^ni d'aver tenuto fin qui 
una posiz ione e q u a n i m e nei 
« onfronti della gra*.e serten-
za agricola, «ia a Roma sia 
nelle province direttamente 
ÌTi\estite dalla lotta. Occorre 
dar a t to al ministro Yisorel l i 
de_rli «forzi compiut i nel cor
so delle ult ime, decisivi- riu
nioni per trovare una soluzio
ne accettabi le . O g g i ii covcr-
no costata , tuttavia , che la 
p«>-iz.one del padronato ha se
r iamente c o m p r o m e s s o l'esi
to posi t ivo della s i n media 
zione. D o p o essersi i m p e g n a 
ti coi ministri del Lavoro e 
del l'Affrico! t ura. e con lo stes
so presidente de l Cons ig l io , a 
sedersi al tavolo de l ' e tratta
ti*.^. i diriffcnti della Conf-
;:jriroltiTra <:: sono fatti beffe 
d c j l i imncffni assunti e h a n 
n o rifiutato qualsiasi d i sens-
«.•onc. 

T a t t o c i ò impone a lcune 
conclus ioni pol i t iche di por
tata generale. I fatti s tanno 
d imostrando in maniera l a m 
pante la insostenibil i tà e il 

L o stato d 'emergenza e d'agitazione è prat icamente r i 
preso da ieri ne l l e c a m p a g n e ital iane. La notizia che , a 
causa del l ' intransigenza del la Confida, la r iunione tra le 
organizzazioni s indacal i , gl i agricoltori e Vigorel l i , si era 
conclusa g iovedì sera con l ' interruzione de l l e trat tat ive , ha 
provocato infatti l ' immediata reazione dei lavoratori del la 
terra. Per tutta la giornata di ieri si sono sussegui te le n o 
tizie di un vasto m o v i m e n t o di protesta e di lotta: s c i o 
peri, d imostrazioni e manifes taz ioni hanno avuto l u o g o a 
Mantova, in provinc ia di Bologna, Ferrara e Ravenna . P a r 
t ico larmente ampia è la rea 
z ione ne l l e z o n e mezzadri l i . 

A Orvieto, le organizzazioni 
mezzadril i del la CGIL e del la 
CISL hanno proc lamato la s o 
spens ione dei lavori di t r eb 
biatura e carro tu ia a tempo 
indeterminato , azioni di s c i o 
pero e manifes taz ioni m e z z a 
drili sono s tate annunc ia te nel 
Perugino, ne l lo Spole t ino e nel 
Fol ignate . A Ferrara, i m e z 
zadri si sono r iunit i in g r a n 
di a s semblee u n i t a n e per m a 
nifestare la loro protesta, d e 
c idendo l ' intensif icazione d e l 
la lotta ne l l e a z i e n d e e sui 
mercati : mezza giornata di 
as tens ione dal l avoro è s tato 
proclamata per oggi . Le pr in
cipali mani fes taz ioni si sono 
svol te o Castelf iorentino. C e r , 
taldo. Vinci . Empol i , Cerreto 
Guidi. Taverne l l e . 

Oggi, in cent inaia di c o m u 
ni, sono preannunc ia te r i u 
nioni de l l e l e g h e contadine . 
ed è prevedib i le che da esse 
escano n u o v e indicazioni per 
intensificare, sul p iano loca 
le, l 'agitazione. 

Quanto al le organizzazioni 
s indacal i , la r isposta al l 'atteg
g iamento tenuto mercoledì e 
g iovedì in sede di trattat iva 
dalla Conrìda, è s tata pronta 
e unitaria . Infatti , le orga 
nizzazioni dei lavoratori del la 
terra e la CGIL, C I S L e U I L 
a v e v a n o dec i so ne l la m a t t i 
nata di ieri di programmare 
uno sc iopero g e n e r a l e ne l l e 
c a m p a g n e di 48 ore, per l u n e 
dì e martedì , accordandosi 
per u n ul ter iore incontro nel 
pomeriggio per de l iberare le 
succes s ive forme di lotta. 

E' in questa s i tuaz ione che 
SÌ è inseri to un nuovo t en ta 
t ivo di sbloccare la s i tuazione. 
che potrà portare a nuovi s v i 
luppi s e gli agrari si d e c i d e 
ranno f ina lmente ad a b b a n 
donare la pos iz ione d'assoluta 
intrans igenza fino ad oggi t e 
nuta con l 'obiett ivo di creare 
nel le c a m p a g n e uno s i tuaz io
ne di carenza contrattuale . 
d o v e i rapporti d i lavoro s iano 
regolat i so l tanto dall 'arbitrio 
padronale . 

Il Minis tro Vigorel l i . infat_ 
ti, c o n v o c a v a n u o v a m e n t e ieri 
matt ina , in s e d e separata , le 
organizzazioni s indacal i e la 
Confagricoltura. In questo u l 
t imo col loquio, al qua le ha 
partec ipato a n c h e il ministro 
Colombo. Vigorel l i ha r ipro
posto l'inizio di u n a trat ta 
tiva su l l e r i ch ie s te dei s i n 
dacati partendo da l l e conqu i 
s te già acqu i s i t e 

Il pres idente de l la Confida. 
Gaetani . si è impegnato a sot 
toporre la s i tuaz ione al Con
s ig l io dirett ivo, c h e è s ta to 
convocato per ques ta notte 
ste.-?n: entro oggi , dunque , gli 
agrari d o v r e b b e r o as sumere 
in m o d o def in i t ivo una pos i 
z ione in meri to ad un effettivo 
inizio del la trat tat iva Nel c a 
so c h e ques te nroposte v e n -

(Cnnlinua in pac. 1. rol ) 

del iberante , per la proposta di 
leRSe r iguardante l 'aumento 
degli assegni familiari , l ' e s ten
s ione del l ' ass i s tenza f a r m a 
ceutica ai famil iari dei b r a c 
cianti e salariati agricol i , la 
pens ione ai mezzadri , n o n c h é 
que l le re la t ive al sus s id io di 
d isoccupazione ed al la a n n o 
sa ques t ione de l la r ivalsa dei 
contributi unificati nel la m e z 
zadria. 

Il ministro, m e n t r e ha r i n 
v iato la risposta a l l e in terro 
gazioni e in terpe l lanze a l la 
conc lus ione de l le trat tat ive in 
corso, si è d ichiarato d'accor
do per l 'esame d e l l e pr ime 
tre proposte di l egge da par
te della commiss ione . 

I verbal i «lolle r iunioni i la Vigorel l i 
r ive lano la m a l a f e d e «Iella Coiifi«la 

La riunione di Rio vedi srra al ministero del Lavoro. Sotto I» presidenza tiri coverno sono riunite le dcleR;i7Ìoni dei 
sindacati: Hitossi Lizzadri. Madian! e Romagnoli per la CGIL; l'arri. HUSMI. Ceruti. S m u n t o per la CISL; Vanni. Gat
tamorta, Tissel l i , l ,muni i per VVU. e «Iella t'onfauriioltura: Zappt-ltceordatl. l>e l'alma. (iaiu.ilerc. (In settima pagina 

i verbali det;li iueoiitri ili mercoledì e giovedì) 

14 luglio 
L" in atto, in quest'i t empi , 

sui Giornali de l l o gronde 
bornhesia nos trana , una 
n u o r a c a m p a g n a di diffa
mazione contro il Part i to 
comunis ta . E' aperto su 
quel le co lonne il orande d i 
batt i to attorno alla Icoi t i i -
mttà detnocratica del p a r 
tito del proletar iato i ta l iano, 
de l part i to che conta ne l l e 
sue file oli operai , 1 c o n t a 
dini . oli in te l le t tual i d'armn-
gnardia . / g iornal i s t i s t i p e n 
diat i dalla grande borghes ia 
e s a m i n a n o al microscopio i 
t i tol i che legittimano il no
stro diritto a par tec ipare al
la vita del Paese, e r a n n o 
p r o c l a m a n d o c h e noi s a r e m 
m o fuori del metodo demo
cratico, che In i via i ta l ia 
na » è un trucco ecc. ecc. 

Ebbene, oggi ricorre una 
data che pur significa qua l 
cosa in un d ibat t i to di tal 
genere. 14 luglio 194S: l'at
tentato a Togliatti. Val la 
p e n a «li r icordarla , questa 
data. Essa dice da che parte 
in Ital ia è v e n u t o il ricorso 
alla r io l enra p iù f i l e , al c o l 
po a tradimento portato alle 
spalle, addirittura alla pi
stola del s icario . Con quel
l'atto s i ro l l e co lp ire c o n 
la forza l'avanguardia del 
popolo i ta l iano ne l la p e r s o 
na del suo capo; e si sperò 
di provocare la rottura p i ù 
grate, una dispctata guerra 
cini le . la quale consentisse 
di respingere la classe ope
raia ai margini della vita 
nazionale, recandole un col
po che per molto tempo la 
tenesse sonutoauta e v inta . 

ih nv \xinti:ohi ELETTO PISE ìi I T E Oli ISIJI'l ItlthlCIIIXI 

Anche alla Provincia di Roma 
accettano i voti determinanti 

DC e PSDI 
dei fascisti 

21 voti al socialista, ltusvhi cauri ili a ti» «Ielle sinistre - Per i comuni «li Milano e Firenze situa
zioni bloccate «laIT irrigidimento «Iella Democrazia cristiana su posizioni «|iiu«lri|mrtiticlic 

N e l corso di u n a seduta 
tumultuosa , la Democraz ia 
crist iana e il rappresentante 
.socialdemocratico del C o n s i 
g l io provinciale h a n n o r inno
vato a Palazzo Valent in i la 
operazione polit ica già c o n s u 
mata in Campidog l io ; sul c a n 
didato de l la D.C. avv . A n 
dreoli sono stati convogl ia t i i 
voti comuni dei 17 d e m o c r i 
stiani. dei 3 fascisti , del s o 
c ia ldemocrat ico L'Eltore e del 
l iberale Cuto lo . Andreo l i ha 
ot tenuto in ques to m o d o 22 
voti , suff ic ienti , ne l la v o t a 
zione di bal lot taggio fra lui 
e il c o m p a g n o social is ta B u 
schi, presentato come c a n d i 
dato de l le s inistre, por la sua 
e iez ione , nonostante i l imiti 
del la maggioranza re la t iva . 
L'esito del la votaz ione di b a l 
lottaggio è stato infatti il s e 
guente: 

Andreoli 
Buschi 
Schede bianche 

voti 22 
voti 21 
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Riunione da Macrelii 
per la vertenza agricola 

Si è svo l to ieri sera, ned'uf-
tìcio de l v i ce pres idente del la 
Camera. Macreli i . 1 a n n u n c i a 
lo incontro fra i par lamentar i 
comunist i e social ist i Scarpa.i . -tnta 

Tutti i 45 consigl ier i p r o 
vincial i erano present i ed 
hanno votato . Una de l l e d u e 
schede bianche è stata que l la 
de l repubbl icano Morandi . 
Prima della vo taz ione di b a l 
lottaggio. il r isultato del la 
e lez ione era stato il s eguente : 
Buschi voti 20. Andreo l i 19. 
schede b i a n c h e 6. Ne l corso di 
questa votaz ione , i tre m i s s i 
ni ed altri tre consigl ier i a v e 
vano messo nel l 'urna la s c h e 
da bianca. 

II r isultato finale del la v o 
tazione parla mol to c h i a r a 
mente . Qu a n d o Tupini v e n n e 
e le t to col sos tegno dei fasc i 
sti. i democris t iani a f f erma
rono che i voti miss ini p o t e 
v a n o considerar.-i. o l tre che 
« non richiesti ». neppure n e 
cessari, in quanto sarebbe 

suff ic iente , nel corso 
Floreanmi . Cavazzini . F o -
gliazza, Carlo Lombardi . Cre-
maschi . Valtaro. Magnani e 
Gomez. e il min i s tro Vigorell i . 

I parlamentari de l l 'Opposi 
z ione hanno so l lec i ta to :1 m i 
nistro per una pronta ed e s a u 
r iente risposta a l l e n u m e r o s e 

del l 'ult ima votaz ione . la m a g 
gioranza relat iva perchè T u 
pini potesse avere u g u a l m e n 
te l ' investitura a s indaco . La 
seduta di Pa lazzo Valent in i 
ha stracciato ogni v e l o d' ipo
crisia. Era chiaro che il c a n 
didato democr i s t iano poteva 
ottenere l ' investitura, anche nterpci lanze e interrogazio

ni presentate sul la v e r t e n z a ; i n sede d; votaz ione a m a g -
agricola in at to e su l ì 'a t teg- gioranza relat iva, u n i c a m e n -
g ìamento del governo , ed han- te at traverso il vo to dei f a -
no poi part ico larmente insi- (scisti . S u auest i voti i d e m o -
st i to per l ' immediato e same , -cristiani h a n n o s e m p r e e o n t a -

- - , d a oarte del la Commiss ione 
carattere profondamente ant i - j lavoro del la Camera in s e d e i (Continu* in I. pac. i. c o D 

,I-»r«» del r mmprnmfi i t f t i ! 
Mala sodi 

oopo 'arc 
l 'anfani 
« • l ! ' 1 «"Ili 

V governo. Il fatto s tesso c h e ! nazionale. 
s' < compromesso > «i s i a . Più <dn quo' 

Saraff.it 
ha<<- è sorto l ' a t t u i - ! i n colpi deleteri al l 'economia 

mai il ffovcrno e 
fondato proprio «ni sacrificio 
dcz' i interessi contadini in io
nia di riforma dei patti agra
ri (con l 'abbandono de! prin
c i p i o do'la * ffiusfa <\IIIS,I per
manente •>) setta chiara luce 
siiffìi avveniment i di qac*ti 
storni . I continui mrrcnntes -
ffiament: con l e forze del nri-
v des io . le intese elettorali e 
post-e!etiora'i con la < tripli
co > padronale, in una parola 
l'apertura a destra, incor.iff-
c i a n o V manifestazioni d'm-
toMéranza della «rrande pro-
prirtA e de] m o n o p o l i o e si 
ri«o!\rmo in ffrnvj attentati 
d ' a! a p a t é sociale <l<'l i . i cv del P 

i partiti < he no fanno parte 
sono di fronte ad una scelta. 
So>lta — lo si può l>en dire — 
che dorrebl>c risultare facil i
tata dalla unità dimostrala al 
centro e in periferia in que
sta occas ione da tutti i I a \ o -
ratori della terra e dai loro 
s indacat i d'off ni tendenza An
cora una volta e la forza del
le cevsf che s'incarica di indi
care la sola via ffiusta e de
mocratica, la *ia del proffr«M-
so, la vi,, della Cost i tuzione 
repubblicana. L'unica apertu
ra possibile è quella verv> il 
m o n d o de] lavoro: e non sol
tanto nel .-cn*o di a<togl iere 

le suo eque e re»pon*ah;li ri-
\ end reazioni immediate , ma 
anche nel «en-o di operare 
quel le radicali riforme dèlia 
struttura economica che . s o 
le. possono aprire la strada 
verso un ordinato s v i l u p p o 
democrat ico e sociale. 

I.a rendita parassitaria e il 
monopol io fondiario h a n n o 
vo luto compiere una prova di 
forza. L'nnitn dei lavoratori 
è ffaranzia c h e il co lpo andrà 
a vuoto. Braccianti , salariati . 
mondine , mezzadri riceveran
no quel che loro spetta; e in 
tutto il popolo più matura e 
offri la coscienza del la neces 
sitò e deH'urffenza della rifor
ma agraria generale. 

Rimproveri a Saragat 
dei deputatj del PSOi 

Il gruppo dei deputati so
cialdemocratici , dopo una la
boriosa riunione durata il a Ila 
mattina al le Ire del pninerij;-
gio, si e preoccupato \ iv . i -
uientc di scongiurare la iat
tura di un ritorno di Sar.-igaL 
alla segreteria del part i to; e 
a tale scopo ha votato una
nime. con le sole eccezioni di 
Itmifantini e «li Savagat, que
sto ordine del g iorno: < Il 
gruppo parlamentare del l*SI)l, 
riunito con la partecipazione 
della delegazioni- ^IM crnat i\ a, 
ritenendo clic una completa at
tività di partito non sia in
conciliabile con gli ufliei di 
governo e particolarmente di 
vice-presidente del Consiglio, 
esprime al compagno Saragat 
e unanimemente a tutta la de
legazione la sua solidarietà e 
riconferma alla delegazione, 
il mandato di fiducia a conti
nuare nell'opera rivelatasi cosi 
utile al paese e al le classi la
voratrici ». 

L'ordine del giorno è più che 
esplicito nel r i l c \are che, se 
Saragat vuole occuparsi del 
partilo, può ben far lo anche 
restando vicc-prcsidcnlc «lei 
Consiglio, carica per la verità 
non troppo faticosa e assor
bente. Solo che. in tale caso. 
Saragat non può ricoprire nel 
partilo carirhe dirigenti , cosa 
che non dispiace affatto al 
gruppo parlamentare. Da alcu
ne ammiss ioni fatte dagli ono
revoli I.'KIlore. FJonfantini, n o 
mila e Matteotti, risulta che 
nel corso della r iunione Sara
gat e s lato attaccalo abba
stanza duramente dalla mag
gioranza dei deputati , sia per 
avere egli infranto la disci
plina di parli la, sia e sopratnt-
lo perchè le s,ie d imiss ion i , e 
l'interpretazione che ne hanno 
dato i giornali ufficiosi, hanno 
avuto carattere polemico nei 
confronti della direzione del 
PSDI e di Malleoli i in partico
lare. Nessuno, infatti , può cre
dere che Sartj. it abbia prospet
tato le sue dimiss ioni per con
trasti eoi ^overnn * centrista -, 
sicché la sola spiegazione plau
sibile è la sua volontà di dar 
battaglia, in v-sla del Con 
«Tesso, all 'attuale seffreteria 
per sostituirsi ad essa e ri
portare il PSOI *n ortodossr 
posizioni qnadripart ile e d> 
centro-destra. 

In conclusione. S.ira^-it 
nratiramrnte rit iralo le sue di 
missioni . K I.'Kltore — lo stes
so che di li a poco avrebl»e 
votalo con i farcisti per la 
(•innia provinciale romana — 
ha potuto addirittura dichia
rare ai giornal ist i : < Il pro-

comunicato, perdio risultasse 
che Saragat si è fatto prega
re prima di rinunciare al le di
miss ioni . Ufficialmente, anzi. 
Saragat le ha mantenute , la
sciando però libero Segni «li 
scegliere il momento «li ac
coglierle. t'na piccola comme
dia, insomma. Si dice anche 
che, per persuadere Saragat. 
Segni abbia accennato alla 
eventualità di un anticipo «Iel
le e ie / ioni politiche a pri
mavera. 

Naturalmente, la figura fai 
la «la Saragat non è molte 
brillante, e la sua manovra 
cosi scoperta da risultare con 
Iroprodiicente. Perei»"» il \ ice-
presidente del Consiglio tutto
ra in carica ha scritto una let
tera alla « Ciiiistizia > per cer
car di fornire spiegazioni del 
suo atteggiamento. In tale let
tera asserisce che non è vero 
che egli abbia sparso la voce 
delle sue dimiss ioni senza av
vertire il segretario del par
tito Matteotti. S«do « u n con 
Iral leinpo» lo indusse a rende
re pubblica la notizia «Ielle 
dimissioni prima che gli or
gani dirigenti del PSDI ne 
avessero uflìcialincnle discus
so. Analogamente. Saragat re 
spinge e<»nie e f u t i l i » le illa
zioni circa i suoi dissensi con 
la direzione del PSDI. come 

milanesi . Superfluo «lire che 
ipiesla autodifesa di Saragat, 
mentre è in contrasto con le 
esplicite lamentele ilei «liri-
genti del PSDI e di Matteotti 
per non esser slati informati 
delle dimiss ioni , è in ci>nt: »-
sto anche con i commenti di 
«pici giornali ufficiosi come il 
* Messaggero » ai quali Sa
ragat s lesso dettò l'interpre
tazione < anli-Matleol l i - «la 
dare al suo gesto. K, ieri s les 
so. tul le U- agenzie «li stampa 
hanno ilei resto confermalo che 
Saragat, nella riunione «lei 
gruppo parlamentare, ha la
mentalo che il PSDI stia * sci
volando su posizioni socialiste 
unitarie •>. 

L'episodio può ormai rite
nersi concluso, ma non il MIO 
iclrosrena polit ico: che è «piel-
lo delle routraildizioni in cui 
e preso il PSDI. pressato da 
una parte dai ricalli della DC, 
del PLI e della Mia ala sara-
£.ittiana. e d'altro lato orieii 
lato, alla base e ' in alcuni 
gruppi dirigenti, verso una | 
litica più aderente al voto • el 
27 maggio e alla nuova cai 
tà interna e internazionale 
Per quanto riguarda la que
stione «Ielle (fiunlc. I problemi 
ancora aperti a Milano e a 
Firenze riflettono qucsle rnn-
Ir.ifldizioni in mod«» acuto. -\ 

anche con i socialdemocratici Milano, dopo il rifiuto del sin

daco Ferrari «ii dimettersi , una 
riunione fra i rappresentanti 
del PSI, della DC. del PSDI. 
del Piti non ha portato nes
suna conclusioni- per l'irrigi
dimento della |)C su posizioni 
«piailriparliliche. Né la situa
zione è diversa a Firenze. Le 
vergognose alleanze con • '..• 
scisti strette dalla DC a 11 li
ste, contro il PSDI, e a llie'i 
con la complicità socialdemo
cratica, e infine anche nella 
Provincia di Moina, dimostra
no più che mai la necessità «li 
una assoluta coerenza demo
cratica da parte ilei socialde
mocratici milanesi e fiorentini-

Delia i|iicslioiic delle di luite 
è probabile che si sia occu
pala ieri la direzione della 
DC. Li riunione della direzio
ne è stata pelò preialenle-
luente dedicala alle questioni 
del C«>iisi;li'» nazionale convo
cato per il 'J.'l e del Congresso I ~~~" ~ 
. .ret i l i . . ,.cr metà oltol.re a! M » - ^ « . >:» - **» * ^ ° : t n 
firnuva o a Trento, l-.infani f.J««» •« fermionto dc.:a |»OMI d e / « 
deciso a impedire che il siste- >'[ :I1« '''''^" de. «ruttaci.-.r. pift 

, , , ulto a rv.iri>:>» cl:e t-ort;en\ la 
ma proporzionale • 
tato non 
provinciali 

U-ra di Htllganiii sul t l i ì iri i io. 
La nota di risposta e «tata 
consegnala dal segretario fce-
nerale del ministero degli Este
ri, ltossi-Loin,'hi. al l ' ine.in : n o 
d'aflari dell'CHSS a l ion i . . 
Ponijiadev. convocato a .aie 
scopo a Palazzo Clpgi. ti le 
sto del documento non saia 
reso noto prima ehi* ,.•.*•> 

sia giunto al primo miai trr> 
sovietico cui è diretto. Ma un 
ti sanno che esso non si - -
scosta, nella sostanza negativa. 
dalla linea s u p e r i l a -i.i •< 
NAIO ai governi aderenti. C'è 
stala anche una r iuuion- . ••• 
tra Scolii. Sar.iital e Martino. 
dedicala alle basi inilit MI a 
inei-ieane in Italia 

Prima pietra a Milano 
del grande grattacielo 

Fal l i fortunatamente il 
p r i m o obie t t ivo . Fa l l i anche 
il secondo perché gli i ta l ia 
ni, i lavoratori i ta l iani , dis
sero il 14 lugl io di non es
sere disposti a sopportare 
un nuovo e s p e r i m e n t o di 
t ' iolensa reazionaria. In quei 
giorni d r a m m a t i c i , m e n t r e il 
capo amato del nostro p a r 
t i to lottni'n contro la morte 

'in una corsia di ospedale , t 
c o m u n i s t i e pli u o m i n i o n e 
sti di tutta Italia insorsero 
contro i s icari e i mandanti 
del delitto. Fu quella a s tone 
impetuosa , che stroncò la 
provocaz ione dell' a m i e r s a -
rio. che diede un colpo di 
arresto al t en ta t ivo di i n -
staurarc un clerico-fascismo, 
e che m a n t e n n e aperta la 
via democratica al popolo 
i tal iano. Noi r icordiamo, con 
orgoglio e riconoscenza, le 
migl ia ia di c i t tadin i che s e p 
pero affrontare il carcere, le 
violenze clericali, la vendet
ta della c lasse d o m i n a n t e , 
per sbarrare la strada a 

veni. adot-l 
solo nei congressi 1 
ina anche in quel

lo nazionale, ina naturalmente 
sarà quest'ultimo a decidere. 
«piando verrà il momento. 

Sul pian" «li governo, la no 
tizia principale di ieri e la 
avvenuta consegna ufficiale iet
ta risposta i l i l i in . i alla n I-

l l lto 
pai//" Duco -l'Aosta. ;irc*;i'.c'.or.-
te in sia/loiu- eentriile 

I' t*r<i" tocie.o. 1 cut lavori «sono 
fit^li ini.-i.iti «la t«-:::;io con "-o 
tvCiivo O.o.:<- toiuUi-r.er.tu. *urA 
n'»f- 128 :-etrl «'i[ eniTuto co-,1 !<. 
'i'tvu'e r;ni*.:«ric'.o «1! vai Vltt^r 
P;snnl. n!to 114 rr:etr: Ki c<-_ 
*;triiv:rir;o sarà pi->r'<i"« n ter-
•n:rf- en'rr» Ji:e nnri 

qunls iasj speranza di resur
rezione fascista. 

Il 11 luglio, nelle t l lus iou: 
di quel l i stessi che oggi orn
ilo parlare dì i l l cg i t t imiM 
democratica del PCI. avreb
be dovuto segnare la disfat
ta del movimento popolare 
nel nostro P a e s e ; fu iuvee-' 
la s t o l t a , l ' ini ' to del la ri
presa che doveva portar-* 
alfn rottura del monopol io 
politico clericale, alla avan
zata delle forze popolari , fi
no alla grande vittoria de ! 
7 o inpuo 1951 e oggi ali-
situazione n u o r a , che r e d * 
al centro del d ibat t i to po l i 
tico In prospe t t i ca deH'npcr-
furn a sinistra, di un corso 
nuovo i! qua le abbia coni'-
profagonisfi la classe ope
raia. i suoi narrili , i s in . : 
o?.'cnfi 

UNA DICHIARAZIONE SOVIETICA CONSEGNATA ALLE AMBASCIATE OCCIDENTALI A MOSCA 

L'URSS offre la cooperazione atomica 
ai paesi europei e agl i S fa t i Unit i 

Il documento critica i progetti tendenti a costituire "gruppi chiusi,, come l'Euratom - Un progetto per la collabora
zione economica e l'espansione degli scambi est-ovest presentato dalla delegazione sovietica alla sede di Ginevra dell'ONU 

MOSCA. 13 — Il g o v e r n o , d i competenza d: quest 'ult i -
sov .eCco ha fatto pervenire 
ieri sera aJIe ambasc ia to a 
Mosca de: paesi europe . 
( comprese Sv izzera e A u 

stria) e degì i Stati Unit i una 
d ichiaraz ione nel la qua le 
v i e n e proposta una c o n f e 
renza in v is ta d: cost i tu ire 
una organizzaz ione 

ma c o m p r e n d e r e b b e r o anche 
Io s tudio degl i aspett i e c o 
nomic i de l l 'uso pacifico d e l 
l 'energia atomica , lo s tud io 
de l le possibi l i tà di coordina 
re l'uso de l l e risorse di m a 
ter ie pr ime, l'aiuto tecnico . 
!o s c a m b i o di informazioni . 

j « I l g o v e r n o a u . - . t n . ^ —, ; o 

ha dice la d ich iaraz ione — ri-** 

posi lo di Saragat di dimettersi d ' c - r v s o pacifico de l l 'energia 
non esiste. Saragat a . e . a vo- a t o m i c 3 Q u e s l a o n j a n i z z a -

reg iona- U dir i t to di consul taz ioni 
*.e per 111=0 pacifico ae l t e t ecn iche e sc ient i f iche a c -
nergia atomica . _ { c o r d a t o a tutti i paesi pres 

s o v i e t i c o —, ; o queg-j s ; a t : j qual i a b 
biano g.à real .zzato u n o sv i -

t iene c n e s.a g i u n t o il m o - ;Upr*o :n c a m p o a tomico . la 
m e n t o opportuno per con-1 
vocnre una conferenza dei 
pae.vi europe i , n e l l a q u a l e 

e s a m i n a r e il problema del la 
creazione di una organizza
z ione reg ionale , in v is ta 

ass is tenza nel c . impo del ia 
f o r m s i i o n e dei quadri t e c 
nici e. ino l t te . ì e . same dei 
m a n t e n i m e n t o d: rapport . 
permanent i con !e organizza 
zioni i n t e m a z i o n a l i e n i 
z ionali e s i s tent i in Kuropa. 
sul p iano del l 'ut i l izzaz ioni 
del l 'energia atomica ;i s c o p 
scientif ici . 

t Ques ta conferenza potreb 
he inol tre prendere in e v i 
me altri problemi rc 'at .v i 
al lo sv i luppo de'.ìa Cooper: a 
z .one internaz ionale in q.ie-

Into semplicemente esprimere 
nn «no stalo d'animo. Te t to «" 
•"ientr.-vto in seguito al rieono-
•scimcnlo dell'opera da lui svol 
la in seno al governo >. 

l 'no «s ta to d a n i m o » , dnn-
qne! A placarlo, ha contribuito 
*>ersonalrnentc anche l'on. Se-
•rnì. insistendo presso Saragat 
ocrchè ritirasse le d imiss ioni e 
rarendo^li notare che n n tal 
gesto avrebbe potuto portare 
-•Ha crisi del governo. Snl-
l'incontro S e m i - Saragat è 
da to anzi diffuso apposito 

z ione potrebbe e s s e r e c r e a 
ta su basi in tergovernat i 

ve. con la par tec ipaz ione di 
tutti, gli s ia t i europe i i q u a 
li ne e spr imessero il d e s i d e 
rio. Potrebbero partec iparv i 
anche gli Stat i Uni t i . 

« La conferenza — prose 
g u e la d ich iaraz ione — po
trebbe e s a m i n a r e il proble
ma dei diritti e de i c o m p i 
ti assennat i alla c o s t t u e n d ? 
organ : z7az:one. t e n e n d o con 
to de l fatto c h e i p i o b l e m . 

// dito nell'occhio 
U n u o m o a t t i v o 

Dujw Ir tue dimissjonl d'1 

rfecr-residente del Consiglio, 
r-i^fintte con la inteniiotie di 
dedicarsi cowpteKimente nlt-i 
segreteria del .TUO portilo. Pon.»-
revolr Saraqat <• stato sevcrn-
mento redarguito, come un 
bimbo che ta i capricci; «una 
completa attività di partito 
— gli hanno detto 1 deputati 
toctaiaemocraiici — non è In-
conciliarjile con le tr.ansinnl dt 
vicepresidente rtei Consiglio » 

Del/e due l'u"'': > ••ooMono' 
lenirlo i! r»>n lon'in-i ro«<ihilf* 
ddlli .scgretorid ilei pii'lKo, o 

Qiudtcnno che lì pnsfo di vicc-
p-.V.'iit'i . *e t ir i Cir'iAfi/ito «' i'> 

«f!e«ilc del « dolce f-*r r.ic'ifc ». 
Il f o s s o d e l g i o r n o 

« Il fascismo, se avesse potuto 
operare rx'r una inler.i gene
razione. sarebbe prob.ibilmente 
riuscito nell* inienro. perchè 
aveva sa pino creare una tran
quilli!^ e«sonomiea che gli eon-
seniivj «li operare la graduale 
e srontan»*.! trasform»7;«>rie» 
tì-irtó-rìio ni-Ue sue qualità di 
C M . f d . - i o «o'r l . i fo * r o f l u t K r f • 
I g n C i n i ( 11.uni, ( ' i l l ' . ip . - 'o 

As.MOUtO 

.-io c.mip.i ••. I-i d ichmr. ì 
/..n:ic I I : . I ' > ; I i n o 1 io sv i -
.uppo del"..< t(.»o:icraz:ont 
p ineuropr.i in«n dovrebbe 
e s c i u n e i e ni. accordi bììa 
tei . i l i •-. 

- Il g o v e r n o s o v i e t i c o di
chiara :noilre d: r i t enere c h e 
un accordo mie i n a z i o n a l e per 
1 .r.te: diz .one de l l e arni: a to 
miche offr irebbe l a r g h e pos-
s!;>:!:t.'i per 1 uso pac . l ieo dcl -
i'i:ner;;i.i nuc leare . 

» l'n.i ci oper i .z ione in que
sti» camj>> — p r o s e g u e la di-
i-h:ar.iz.«me — non p u ò •.u'.ta-
vi."i «- -ero effett iva t e n o n -;u!-
. 1 base (tei principi de'.ieRiia 
.-.lianz.i a.-.soluta, del r..spetti) 
della sovrani tà d e s i : St.U: e 
della non i n f e r e n z a neal: af
fari interni e se non s.a in 
assoluta conformità con si i 
altri principi espress i nel'..: 
Carta de l l e N'azioni Un. te . 
senza portare il b e n c h é m i 
n imo preg iudiz io al la s i curez 
za. Infine l 'aiuto of ferto non 
d e v e e s s e r e s o g g e t t o a con
dizioni di sorta, s ia pol i t iche 
che mil i tar i . 

« Il g o v e r n o s o v i e t i c o affer
ma quindi di r i t enere c h e le 
possibi l i tà di coopcraz ione . 
spec ia lmente sul p .ano g e n e -
• i l e non •* TUO c s a u n ' e , ma 
piciidi* poa./.-onc c o n t . o * i 

qual i r i i i i ' i i Fi l ippi chiusi » 
timi, cno e serc i t erebbe , infatt . 
.1 n iom- i^ i i o de l l e r ipart iz ioni 
o de! p o s i e s s o de : mater ia . : 
nuc l ea i . . 

Dopo a v e r posto ;n r.sali:» 
.1 fatto c h e ì 'Euraiom e di.-
s t .nato inevi tab. ' .mente ad 3<-
-.umere il carat tere « d: una 
organ .zzaz ione s u p e r n a z . o n a -
le ». la d i ch iaraz ione s o v . e -
tica cosi prosegue ; « Una t.ì-
le organizzaz ione , ne l la c o n -
g .untura carat ter izzata d. ì l -
l 'appartcnenza d: molt i s tat i 
dell Europa occ identa le i 
o locch. mi l i tar i chius: . oppo
sti ad altr; s tat i europei , si 
r i so lverebbe nel la s u b o r d i n a 
zione del l 'Enrafom a s cor i 
m litar: e s trateg ic i d: quest i 
blocchi » 

Il g o v e r n o sov i e t i co p r e c -
s.t poi c h e q u e s t o s i s tema a\ • 
v a n t a g g e r e b b e gli stat i eeo-
n o m ' e a m e n t e più potenti » 
de tr imento di quel l i 1 qua": 
non d i s p o n g o n o di oossib:!.* i 
di organizzaz ione del la ori -
duz ione di energ ia atom.e. . . 
a u m e n t e r e b b e la sfiducia e 
creerebbe difficoltà suppl . -
ment3r l p e r l'organizzazirtr.;* 
deMi- s icurezza europea . 

D'altra parte creare un'o . -
^ in -zzaz : one ch« cn- inrendr-s-
so solo una pa: te dc'.la G e i -
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